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Verso la Conferenza Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile - 2021

Insieme per il futuro, un rilancio sostenibile per l’Italia



La Pace nell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile

Siamo determinati a promuovere società pacifiche, giuste ed inclusive 
che siano libere dalla paura e dalla violenza. Non ci può essere 

sviluppo sostenibile senza pace, né la pace senza sviluppo sostenibile. 

(Transforming Our World – Preambolo)

Pace positiva



La prospettiva di una transizione giusta

Perseguire una transizione “giusta”, consapevole delle 
sue dimensioni sociali, e della necessità della lotta 

contro le disuguaglianze; orientata alla tutela dei diritti 
delle persone, dei territori, del capitale naturale, della 
biodiversità; cosciente che la sostenibilità del nostro 

paese si gioca in un contesto globale



Due connessioni chiave in una prospettiva 
di pace positiva (essenziali per l’insieme dell’Agenda!)

• La centralità dei principi dell’agenda 2030
• Il radicamento sui diritti umani

• Non lasciare indietro nessuno (anche in termini di ‘sistema’)

• Non lasciare indietro la voce di nessuno

• La connessione tra
• questioni locali e specifiche 

• azioni e questioni a livello sistemico (governance globale). 

• (la centralità della questione della Coerenza delle Politiche per lo 
Sviluppo Sostenibile)



Oggetti di lavoro nella prospettiva della revisione 
della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile

• Obiettivo 16? Promuovere società pacifiche e inclusive per 
uno sviluppo sostenibile

• Prospettiva 16+

• Connessione agenda ‘interna’ / agenda ‘esterna’

• Prospettiva olistica di pace positiva e di metodo nonviolento 
rispetto all’insieme dell’Agenda2030



Per una prospettiva olistica 
di pace positiva e di metodo nonviolento

• Cogliere l’agenda nella sua unicità e indivisibilità, ponendo 
all’attenzione I temi relativi
• Alla pace

• Alle disuguaglianze (come fattore che genera società conflittuali)

• Ai diritti, come elemento chiave di società pacifiche e prospere

• Alla partecipazione come forma di inclusione delle voci dei 
‘portatori dei diritti’

• Al contributo dell’Italia nella costruzione di un mondo di pace



Misurare la pace?

• Necessità di andare oltre agli indicatori per goal (rapporto 
ISTAT 2020)
• Omicidi volontari

• Detenuti senza sentenza e affollamento carcerario

• Soddisfazione rispetto ai servizi pubblici

• Definizione quanti-qualitativa dell’idea di pace positiva

• Metriche complementari: il Positive Peace Index

• La misurazione è un elemento del dibattito che richiede 
confronto non solo tecnico: a monte della scelta degli 
indicatori; a valle nella valutazione dei risultati 



La sfida del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

• La giusta transizione e il rischio di una lettura prevalentemente 
‘tecnologica/tecnocratica’: il ruolo del cambiamento tecnologico 
nell’aumento delle disuguaglianze

• Investimenti a sostegno dei diritti delle persone

• Attenzione agli spi

• Investimenti per un’economia di pace: il dettato della legge 185/90 
(Art 1 c3)

• …



Verso una proposta per un’attualizzazione della 
Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile

Ipotesi preliminari:

• Inserimento di una scelta strategica, che rifletta la necessità di una 
connessione tra dimensione interna ed esterna

• Lavorare sull’interconnessione dei temi con gli altri gruppi di lavoro

• Focus sui diritti

• Attenzione ai temi dell’economia di pace



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!


